a)Finalità dell’intervento


Il fabbisogno di rinnovo e potenziamento dell’adduttrice acquedottistica in progetto costituisce previsione di intervento già inserita nel vigente Piano d’Ambito (n. prog.187 del Pdl) con uscite finanziarie previste per gli anni 2016, 2017 e 2018, articolate  negli anni in un’ottica di graduale avanzamento per lotti funzionali e di sostenibilità degli investimenti dell’ATO.

Tuttavia sono intervenute nel frattempo due rilevanti circostanze:

a) l’aggravamento delle evidenze gestionali (aumento della frequenza degli episodi di perdita) posto a base del fabbisogno di investimenti già ufficialmente pianificato;

b) la contestuale esigenza di radicale asfaltatura della Via Filzi, che il Comune della Spezia si assumerà in toto e dovrà entro brevissimo tempo realizzare in relazione alle esigenze legate al passaggio del prossimo Giro d’Italia. 
Tali circostanze  inducono a necessariamente anticipare la realizzazione del rinnovo dell’adduttrice acquedottistica in progetto, ritenendo doveroso:

a) cogliere la sinergia realizzativa con le opere di asfaltatura a carico del Comune realizzando conseguenti economie;

b)  dare la necessaria risposta all’aggravamento del quadro gestionale anzidetto.            L’attuale tubazione, in acciaio DN 150, rappresenta l’adduttrice dal serbatoio dell’Argentara verso Biassa e mediante successivo rilancio al serbatoio di Bramapane a servizio del Comune di Riomaggiore. In uscita dal serbatoio dell’Argentara e per un primo tratto di via Filzi  la condotta, con pressioni di esercizio superiori a 30 bar, è già stata sostituita a causa dei frequentissimi interventi di riparazione, dovuti alle numerose perdite causate dalla presenza di varie dispersioni elettriche riconducibili alla linea FS in basso e alla protezione catodica della condotta SNAM più in alto, . Nello specifico si prevede di prolungare la tubazione già risanata mediante posa di condotta in ghisa sferoidale DN 200, analoga a quella già posata in precedenza. Il percorso interessa nella quasi totalità la Via Filzi e minimamente tratti fuori strada per una lunghezza di circa ml. 900. 

Situazione  idrica attuale


Attualmente il tratto interessato, in acciaio DN 150, è sovente soggetto a interventi di riparazione per rotture derivanti dall’azioni di correnti vaganti generate dalla protezione catodica del vicino metanodotto SNAM.  
b) Scelte progettuali

La soluzione prescelta è la più funzionale e conveniente in virtù degli interventi di ripristino in progetto da parte dell’Amministrazione Comunale, e ad opera terminata consentirà la continuità del servizio, senza le frequenti interruzioni attuali. Gli attraversamenti dei corsi d’acqua saranno eseguiti al di sopra della struttura dei ponti sotto il piano viabile nel caso del Torrente Biassa e mediante staffatura allo stesso per quanto riguarda il Fosso Canivella, senza per questo interferire con la sezione libera di deflusso del corso d’acqua sottostante. L’intervento ricade totalmente sulla strada comunale Pegazzano-Biassa (Via Filzi)e pertanto sarà inoltrata richiesta di N.O. all’Amministrazione Comunale; per quanto riguarda gli attraversamenti del Fosso Biassa e Canivella sarà richiesto N.O. presso Provincia della Spezia, Servizio Opere Idrauliche e Demanio Idrico. Sarà inoltre richiesta autorizzazione al Servizio Geologico della Provincia trattandosi di area soggetta a vincolo idrogeologico, oltre a richiesta di N.O. per l’attraversamento del metanodotto SNAM.
c)caratteristiche tecniche e materiali

RETE: scavo, realizzato a mano o macchina su asfalto e/o terreno naturale delle dimensioni di mt. 0,50 x h=1,10   per uno sviluppo di circa ml. 900, atto al posizionamento di condotta in ghisa DN 200 UNI EN545:02 classe 40 .
d) sicurezza, funzionalità, gestione

Le scelte adottate assicurano un’ottimale gestione degli impianti, riducendone la manutenzione rispetto all’esistente senza per questo pregiudicarne la durata, peculiarità riconosciute all’utilizzo di condotte in ghisa,  conformi alle normative in materia di sicurezza ed igienico-sanitarie, .

e) Aree di cantiere, espropri, servitù coattive

Per l’esecuzione delle opere sono state individuate diverse opportunità in merito alle aree potenziali da destinare a cantiere, viene lasciate alla discrezione della ditta affidataria l’individuazione di quella più idonea.

Le necessarie Autorizzazioni per l’occupazione di suolo pubblico o privato saranno richieste dalla ditta  appaltatrice al momento dell’esecuzione delle opere.

Non necessità attivare procedure espropriative,  interessando i lavori la viabilità e proprietà pubbliche. 

f)quadro economico 

L’importo dei lavori è computato in Euro 176.670,82,  di cui Euro 49.934,48 per i   materiali,forniti da ACAM Acque  e Euro 126.736,34 per prestazioni (comprensivi di € 5.000,00 per oneri ordinari di sicurezza).
I collegamenti delle nuove condotte idriche saranno eseguiti direttamente da
 ACAM Acque.  

